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Quest’anno vorrei partire dai bambini che abbiamo aiutato e, di alcuni in 

particolare, ho atteso con ansia la nascita. Nel 2017 ci siamo rallegrati per 

la nascita di 27 bambini. Trentotto donne in gravidanza si sono presentate 

al centro d’ascolto per varie problematiche. Purtroppo due mamme hanno 

dovuto affrontare il dolore di un aborto spontaneo e una mamma ha scelto 

di fare un IVG, nonostante la nostra associazione e la Caritas del paese di 

residenza le abbiamo offerto un aiuto consistente. A questi numeri 

dobbiamo aggiungere i 127 nuclei in difficoltà che si sono rivolti al SAV 

spontaneamente, mandati dai servizi pubblici, dalle parrocchie, dagli 

operatori delle Caritas della zona e altri SAV.  

Le prestazioni che sono state offerte sono state assistenza sociale, sostegno 

morale, materiale, famigliare, aiuto economico e altro. I dati più 

significativi riguardano: 

 

 I 154 nuclei a cui abbiamo dato indumenti, alimenti per infanzia e 

altro materiale; 

 I 59 nuclei a cui è stato dato un sostegno economico che consiste in 

latte, pannolini per bambini e medicinali; 

 Le 6 donne in gravidanza che abbiamo sostenuto con un Progetto 

Vita, con durata variabile a seconda delle difficoltà, e le 4 mamme 

aiutate con un progetto di “sostegno mamma e bambino”, un 

intervento economico di emergenza che abbiamo deciso di attivare 

per la necessità di sostenere anche le mamme che hanno bimbi 

piccoli e che hanno avuto delle spese impreviste necessarie per la 

gestione del loro bambino.  

 4 nostre utenti sono state aiutate per i figli più grandi: una nel 

doposcuola e le altre tre nella ricerca di libri di testo, divise per le 

scuole professionali e nella fornitura di materiale scolastico. 

Il lavoro più difficile è il sostegno morale. Mi è capitato spesso di dedicare 

molto tempo a colloqui particolarmente difficili, in cui è importante creare 

un’empatia con la persona cercando di avere un atteggiamento distaccato 

per poter identificare il vero problema e cercare di trovare delle soluzioni. 

Le situazioni che si presentano sono sempre più complicate e la 

collaborazione tra associazioni di volontariato ed enti pubblici è 

fondamentale per avere dei risultati soddisfacenti. In un caso in particolare, 

molto complesso, sono entrati in gioco diversi attori: assistente sociale del 



comune, parrocchia, emporio solidale, patronato, consultorio, ospedale, 

Auser e naturalmente SAV. I volontari sono stati e sono ancora oggi un 

punto di riferimento fondamentale per questo nucleo famigliare che ogni 

giorno deve affrontare problemi importanti.  

E’ una fortuna che in molte parrocchie del Vicariato stia sorgendo la 

Caritas e che alcuni nostri volontari ne siano operatori. Questo ci permette 

non solo di specializzare la nostra attività, ma anche di arrivare agli utenti 

più lontani. Inoltre gli operatori della Caritas hanno uno sguardo più 

attento delle situazioni e mi aiutano a fare degli interventi mirati. Diversi 

sono i casi segnalati dalla Caritas in cui il nostro intervento ha integrato il 

loro. Ringrazio gli operatori della Caritas di un altro Vicariato che si sono 

uniti a noi per aiutare economicamente un comune utente. 

Mai come in questo anno ho potuto apprezzare il lavoro dei volontari. 

Ringrazio i volontari che si occupano del riciclaggio e consegna agli utenti 

del materiale che arriva al magazzino, dell’acquisto di pannolini, latte e 

simili, del lavoro di segreteria e tesoreria. Ringrazio la volontaria che si è 

offerta di fare il doposcuola ad una nostra giovane utente, non fermandosi 

al semplice servizio richiesto, ma preoccupandosi anche dei suoi problemi 

personali. In particolare ringrazio i volontari che hanno “adottato” dei 

nuclei in difficoltà, seguendoli in tutto: trasporto, sostegno morale e 

materiale e tanto altro. Ringrazio anche i professionisti, nostri volontari e 

non, che ci hanno dato una mano per i nostri utenti. Ringrazio la 

farmacista di Bentivoglio che ci ha scelto come beneficiari dell’iniziativa 

“In farmacia con i bambini” della Fondazione Francesca Rava.         

Inoltre il mio lavoro è stato facilitato dalla nuova sede che ci ha dato la 

possibilità di unificare il centro d’ascolto e il magazzino, e per questo 

ringrazio i parroci del Vicariato che ci permettono di dare un servizio più 

efficiente. 

 

Altedo, 16/04/2018 

                                                                                Loredana la Luna 


